
ALLEGATO 2

5-08065 Gebhard: Chiarimenti circa l’applicazione del meccanismo
dell’inversione contabile IVA alle imprese che effettuano opere mu-

rarie per il committente nell’ambito di ampliamenti di edifici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame gli Ono-
revoli interroganti rappresentano che l’ar-
ticolo 1, comma 629, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, integrando l’articolo
17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, ha disposto,
a decorrere dal 1o gennaio 2015, l’esten-
sione del meccanismo del reverse charge a
nuove fattispecie nell’ambito del settore
edile ed energetico.

In particolare, la lettera a-ter) dell’ar-
ticolo 17, sesto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, introdotta ad opera dell’articolo 1,
comma 629, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, ha esteso l’obbligo di inversione
contabile alle « prestazioni di servizi di
pulizia, di demolizione, di installazione di
impianti e di completamento relative ad
edifici ».

Al riguardo, gli interroganti richia-
mano, inoltre, la circolare dell’Agenzia
delle Entrate n. 14/E del 27 marzo 2015,
che ha individuato le prestazioni rientranti
nella nozione di « completamento di edi-
fici » secondo le classificazioni fornite dai
codici attività ATECO 2007.
In base ai codici ATECO 2007 sopra ri-
chiamati, gli interroganti segnalano che,
nel codice attività 43.39.01, rientrano gli
« altri lavori di costruzione e installazione
n.c.a. », limitatamente alle prestazioni af-
ferenti gli edifici, indipendentemente dal
fatto che l’edificio sia esistente o sia di
nuova costruzione.

A tale proposito, evidenziano che il
codice attività 43.39.01 fa parte del gruppo
43.3, ovvero « completamento e finitura di

edifici », che è da tenere distinto dalle
attività di cui al codice 41.2 riferito alle
attività di « costruzione di edifici residen-
ziali e non residenziali », che riguarda
invece la costruzione completa di edifici
residenziali o non residenziali eseguiti per
conto proprio o per conto terzi e poi
venduti. Richiamando la descrizione del
codice attività 41.2, gli interroganti speci-
ficano, inoltre, che se si effettuano solo
parti specifiche del processo di costru-
zione, l’attività va classificata nella divi-
sione 43.

Tutto ciò premesso, gli Onorevoli inter-
roganti chiedono se sia corretto che l’atti-
vità dell’impresa che effettua lavori di
opere murarie per il committente, nell’am-
bito di un ampliamento di un edificio, sia
soggetta al meccanismo dell’inversione con-
tabile, ai sensi della lettera a-ter) dell’arti-
colo 17, sesto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si riferisce
quanto segue.

Preliminarmente, l’Agenzia rileva che
con riferimento alla nozione di « comple-
tamento » di edifici, contenuto nella lettera
a-ter) dell’articolo 17, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, la circolare n. 14/E del 27
marzo 2015 ha precisato che tale termine
è utilizzato dal Legislatore in modo atec-
nico, in quanto l’articolo 3 del Testo Unico
dell’edilizia (decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), non
menziona, infatti, la nozione di completa-
mento, ma fa riferimento a interventi
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quali manutenzione ordinaria e straordi-
naria, restauro e risanamento conserva-
tivo, ristrutturazione edilizia, e altro. Pe-
raltro, non si ravvisa una nozione di
completamento né nella Direttiva del 28
novembre 2006 n. 2006/112/CE né nel
Regolamento di esecuzione (UE) N. 1042/
2013 del Consiglio del 7 ottobre 2013.

Ad ogni modo, ai fini dell’individua-
zione delle prestazioni rientranti nella no-
zione di « completamento di edifici », da
assoggettare al meccanismo del reverse
charge, la citata circolare n. 14/E ha in-
dividuato, all’interno della più ampia ca-
tegoria 43.3 « completamento e finitura di
edifici » della classificazione ATECO 2007,
i seguenti codici attività:

43.31.00 Intonacatura e stuccatura;

43.32.01 Posa in opera di casseforti,
forzieri, porte blindate;

43.32.02 Posa in opera di infissi,
arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili.
La posa in opera di « arredi » deve inten-
dersi esclusa dall’applicazione del mecca-
nismo dell’inversione contabile, in quanto
non rientra nella nozione di completa-
mento relativo ad edifici;

43.33.00 Rivestimento di pavimenti e
di muri;

43.34.00 Tinteggiatura e posa in
opera di vetri;

43.39.01 Attività non specializzate di
lavori edili-muratori (limitatamente alle
prestazioni afferenti gli edifici);

43.39.09 Altri lavori di completa-
mento e di finitura degli edifici n.c.a.
« completamento di edifici ».

Dalla citata elencazione emerge dun-
que che le attività riconducibili al codice
ATECO 43.39.01 « altri lavori di costru-
zione e installazione n.c.a. », se riferite ad
edifici, debbano essere assoggettate al
meccanismo dell’inversione contabile, ai
sensi della lettera a-ter) dell’articolo 17,
sesto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972.

In conformità con quanto segnalato
dagli Onorevoli interroganti, si evidenzia
che il codice attività 41.2 « costruzione di
edifici residenziali e non residenziali »,
include la costruzione completa di edifici
residenziali o non residenziali eseguiti per
conto proprio o per conto terzi e poi
venduti. La realizzazione della costru-
zione, in parte o nella sua totalità può
essere data in affidamento all’esterno
(outsourcing). È incluso lo sviluppo di
progetti immobiliari con costruzione. Se si
effettuano solo parti specifiche del pro-
cesso di costruzione l’attività è classificata
nella divisione 43.

Pertanto, in linea con quanto sopra
precisato, l’attività dell’impresa che effet-
tua lavori di opere murarie per il com-
mittente, nell’ambito di un ampliamento di
un edificio, rientrante nel codice attività
43.39.01 « altri lavori di costruzione e
installazione n.c.a. », se riferita ad edifici,
deve essere assoggettata al meccanismo
dell’inversione contabile, ai sensi della let-
tera a-ter) dell’articolo 17, sesto comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972.

In tale caso, dunque, l’applicazione del
meccanismo del reverse charge comporta
che i prestatori dei servizi emettano fat-
tura senza addebito d’imposta, con l’os-
servanza delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 21 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972 e
con l’indicazione dell’articolo 17, sesto
comma, lettera a-ter) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972
che prevede l’applicazione dell’inversione
contabile; il committente, a sua volta,
integra la fattura con indicazione dell’ali-
quota e della relativa imposta e la annota
nel registro delle fatture del mese di
ricevimento ovvero anche successivamente,
ma comunque entro quindici giorni dal
ricevimento e con riferimento al relativo
mese; lo stesso documento, ai fini della
detrazione, è annotato anche nel registro
degli acquisti di cui all’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.
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